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le prossime riunioni 
 
 
 
Lunedì 26 novembre, ore 20.15, Nonno Rossi, 
con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Roberto 
Corinaldesi. Tema: La torre Asinelli, testimone di 
secoli di storia bolognese”. 
 
Lunedì 3 dicembre, ore 19.30, Sede Via S. Ste-
fano, 43 per soli Soci. Assemblea per l’elezione 
del Presidente 2014/2015 e del Consiglio Diretti-
vo 2013/2014. 
 
Lunedì 10 dicembre, ore 20.15, Nonno Rossi, 
con familiari ed ospiti. Relatore: Maggior Gene-
rale Gabriele Lupini, Ispettore Nazionale del Cor-
po Militare della Croce Rossa Italiana. Tema: 
“Umanità in guerra, la Croce Rossa Italiana e il 
Diritto Internazionale Umanitario”. 
 
Lunedì 17 dicembre, ore 19.30, Nonno Rossi, 
con familiari ed ospiti. Festa degli Auguri. 
 
Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è 
gradita la segnalazione della presenza o 
dell’assenza. Grazie. 

sommario 
 
le notizie ................................................ pag.  2 
 
  
le conviviali .......................................... pag.  3 
 
 Conviviale 7 novembre................  pag. 3   
 (Dott.ssa Majnoni) 
  
 Conviviale 12 novembre .... …….pag. 6 
 (Sig. Fantuz e Dott. Rizzo) 
 
Il Gruppo Felsineo.................................pag. 9 
  
 



Rotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo Marconi    

 

 2  

le notizie 
 

 
Congratulazioni vivissime a  

Claudia e Giovanni Battista Sassoli  

per la nascita del nipotino Riccardo. 

 

 

 

*** 

 

                         Curiosando…sulla Storia                    a cura di P.S. 

 

 

Lo storico francese Renato Aubert abate di Vertot, nel capitolo di av-

venimenti storici che stava compilando,  era fermo al punto di dover de-

scrivere un celebre assedio poiché non gli erano arrivati importanti docu-

menti che riportavano i dettagli dell’avvenimento. 

Poiché l’attesa si prolungava per le  lungaggini di due dogane, l’Abate 

incominciò a descrivere l’assedio con quel poco che ne sapeva e, lavoran-

do di fantasia, completò la descrizione inventandosi tutto il resto. 

Quando finalmente i documenti ufficiali che riportavano la realtà di 

quanto accaduto  arrivarono, il suo commento fu: << Peccato!, ma ormai 

il mio assedio è fatto ! >>. 
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Venerdì 2 novembre 2012 

Basilica di S. Domenico 

S. Messa in suffragio dei Rotariani defunti 

 

Soci presenti: Cini, Gamberini, Gandolfi, Malagola, Martinuzzi, Montevecchi, Sassi, Sassoli, Spe-
ranza. 
Consorti: Gandolfi, Sassoli, Speranza. 
 
 

Festa Auguri 

 

Vi ricordiamo che lunedì 17 dicembre, presso il Ristorante “Nonno Rossi” si terrà la tradizionale Festa 
degli Auguri . Alle ore 19,30 verrà servito l’aperitivo e verso le 20,30 ci sarà la cena di gala.  
Vi preghiamo di prenotarvi presso la Segreteria per permettere una buona organizzazione della serata.  
 

* * *  
 
 
 

le conviviali 
 

RIUNIONE CONVIVIALE  CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Mercoledì 7 novembre 2012 - 

- Dott.ssa Barbara Majnoni – 
“La scrittura come espressione di sé e come arte del narrare. La scittura dei grandi personaggi del passato” 

Dott.ssa Silvia Di Giacomo 
“La nuova Limited Edition Montblanc dedicata a Jonatahan Swift, il padre dei Viaggi di Gulliver” 

 
Presidenza: Avv. Gino Martinuzzi. 
 
Ospiti dei Club: Dott.ssa Barbara Majnoni, Dott.ssa Silvia Di Giacomo. 
 
 
Ospiti dei Soci: dell’Ing. Bonazzelli: Ing. Luca Della Longa, del Prof. Cini: Prof.ssa Patrizia Brigidi; del 
Rag. Gamberini: Sig.ra Giancarla Gamberini. 
 
Soci presenti: G. Martinuzzi, E. Antonacci, P. Bonazzelli, M. Cini, C. Covazzi,  M. De Lillo, L. Fantuz, V. 
Florio, S. Gallo, G. Gamberini, R. M. Morresi, C. Pezzi, P. Redaelli, A. Rossi, G.B. Sassoli, M. Speranza. 
  
Consorti: Emanuela De Lillo, Lorella Redaelli, Iole Speranza. 
 
Percentuale di presenza: 22,08 % 
 
Soci presso altri Club: il 6 novembre il Dott. Malpezzi al R. C. Bologna Sud.  
 
La serata, organizzata in Interclub con il Rotary Club Bologna Valle del Samoggia, Zonta Club di 
Bologna, Club dei Grandi Viaggiatori sez. Bologna, Round Table 7 Bologna, ha riscosso notevole 
interesse dato dall’insolito  tema. 
Dopo aver gustato la cena con menù ispirato al tema della serata, il Presidente del R. C. Bologna 
Valle del Samoggia, Arch. Valeria Rubini, ha introdotto le relatrici della serata, Dott.ssa Barbara 
Majnoni D'Intignano e Dott.ssa Silvia Di Giacomo.  
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La prima ci ha intrattenuto sul tema: “La scrittura come espressione di sé e come arte del narrare. 
La scrittura dei grandi personaggi del passato”, mentre la seconda ci ha presentato un nuovo stru-
mento di scrittura della ditta Montblanc. 

Barbara Majnoni D'Intignano è una nota ed affermata giornalista milanese assai 
eclettica, che ha collaborato con riviste come “Donna”, “Gioia”, “Elle Decor”, 
“Gente Motori” ed ora scrive su “Marie Claire Maison” e “Marie Claire Travel”. 
Da sempre ha coltivato la passione per la grafia e lo studio della personalità at-
traverso la scrittura, fino a diventare grafologa professionista che l'ha portata a 
pubblicare, nel novembre 2011, il libro "Leggere la scrittura. Manuale pratico di 
grafologia" (editore Castelvecchi). L'idea le è balenata grazie al suo lavoro gior-
nalistico e dalle interviste a personaggi noti ai quali ha sempre chiesto di scrive-
re una decina di righe su un foglio bianco. Ciascuna scrittura rappresentava la 
persona: è un prolungamento dell’Io. 

La relazione ci è stata presentata sotto forma di intervista che la stessa relatrice ci ha messo a dispo-
sizione nel suo testo integrale e che è consultabile direttamente sul nostro sito 
(www.rotarybolognaovest.it). 
"La passione per la scrittura nasce in me quando da ragazza non riuscivo a rifare la firma dei miei 
genitori per la scuola, ahimé! Lì, 
mi sono chiesta: ma come? Ed è 
iniziato un tarlo. Mi piaceva os-
servare gli scritti. Nella loro di-
versità mi sembravano delle opere 
artistiche." 
Ci fa osservare la relatrice che la 
scrittura è veicolo di conoscenza 
di noi stessi e degli altri; è come 
un'impronta digitale che rivela tut-
ti i punti di forza e quelli deboli 
della persona che ne ha lasciato 
traccia. In quanto autentica "voce" 
dell'inconscio, la scrittura è l'im-
pronta che il nostro modo di esse-
re lascia sul foglio, un tratto e-
spressivo talmente profondo da 
caratterizzare in modo unico ogni 
singolo individuo. Per questa ragione, come spiega Barbara Majnoni, leggere la scrittura significa 
penetrare nei luoghi più reconditi della personalità e confrontarsi con temi come la creatività, l'intel-
ligenza, il senso di inadeguatezza, il carisma, la dipendenza affettiva, la sensibilità, l'egoismo, l'affi-
dabilità, la vitalità, la riservatezza, la sofferenza emotiva, l'ansia e l'insicurezza. 
La grafologia è una scienza umana che valuta la persona su ventagli di probabilità e alternative of-
frendo informazioni attendibili sulla personalità della persona in esame. E’ molto utilizzata nella se-
lezione del personale delle aziende, come analisi di personalità, ma anche come analisi di coppia, in 
abbinamento a psicologi e criminologi; ci sono i periti grafologi che lavorano molto in tribunale; ci 
sono gli esperti dell'età evolutiva che servono d'appoggio nelle scuole. 
La storia della grafologia parte da lontano. I primi accenni d’indagine si trovano negli scritti di Ari-
stotele e Svetonio e il primo vero trattato fu pubblicato nel 1622 da Camillo Baldo, un professore 
dell'Università di Bologna, precursore della grafologia. Ma è da metà dell'800, che iniziò a esserci 
materia su cui fare ricerca. Il termine grafologia, infatti, fu coniato nel 1870 dall'abate Jean-
Hyppolite Michon. Il religioso raccolse oltre 40mila scritture e, dopo aver fondato la Société Franç-
aise de Graphologie, pubblicò il Systeme de Graphologie, un volume in cui spiegava ciò che aveva 
dedotto. 
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Volendo catalogare le scritture in tipi generali, anzitutto si devono notare le differenze tra scrittura 
maschile e femminile: 
la donna è materna, accogliente, amorevole; di solito queste caratteristiche si riflettono nella scrittu-
ra, che è curva, rotonda, flessibile. Quella maschile di solito è più angolosa, piccola, riflette l’indole 
più combattiva. Ma può capitare che interiormente prevalgano aspetti più maschili anche in una 
donna, e allora si avrà una scrittura più simile a quella degli uomini. Per esempio, quella di Simo-
netta Agnello Hornby, che rivela durezza, forza. E scritture maschili dove forte è la componente in-
teriore femminile di chi scrive. Come quella di Martino Midali, per esempio. 
Così la relatrice passa in rassegna tante tipologie di scrittura prendendo in considerazione i segni 
che caratterizzano le scritture di personaggi noti: Fausto Brizzi, Beppe Severgnini, Sigmund Freud, 
Daria Bignardi, Fausto Bertinotti, Giuseppe Garibaldi, Madre Teresa di Calcutta, Emanuele Filiber-
to di Savoia, Gino & Michele, Rocco Buttiglione, Enrico Lo Verso, Adolf Hitler, Manuela Di Cen-
ta, Napoleone Bonaparte, Roberto Mussapi, papa Giovanni Paolo II, Giorgio Albertazzi, Francesco 
Renga, Francesco Alberoni e Giuseppe Cederna. 
Si sofferma sulla scrittura di Enzo Biagi che la relatrice aveva intervistato al telefono: mi aspettavo 
una grafia diversa, piccola, composta, ordinata, organizzata, compassata com'era la sua immagine 
dietro allo schermo tv, ricordate? Con quella voce monocorde. Invece no, è una scrittura con un'ef-
fervescenza sconcertante, con una bella modulazione di angoli e curve, quindi duttilità, reattività 
immediata, ampio campo di coscienza, ironia e soprattutto una bella intelligenza emotiva. 
Analizza quella di Fausto Brizzi, il regista di "Notte prima degli esami", "Maschi contro femmine, 
Femmine contro maschi": ha una scrittura che sembra quella di una bambina delle medie, femmini-
le, adolescenziale, tonda, grande, gonfia... che significa, fantasia, freschezza, curiosità; non ci si 
stupisce dei suoi titoli, l'adolescenza è il suo mondo d'interesse. 
Ci riporta l'impressionante scrittura di Freud con tutti quegli intrichi, gambe che s’ingarbugliano 
con aste, che potrebbe portare ad un'analisi errata, in quanto gli intrichi normalmente significano 
poca chiarezza d'insieme, mente poco lucida, affetti che annebbiano la ragione. Invece no, Nel caso 
dell'inventore della psicanalisi, infatti, sono stati l'intensità del gesto e il movimento imperioso a 
scatenare i due moti: la penetrazione nel profondo per il piacere di tirare a galla l'ignoto e la succes-
siva risalita in alto che gli ha permesso la ricerca effettuata sul genere umano. 
Interessantissima la sua relazione che ha poi un giusto epilogo nel breve ma incisivo intervento del-
la dottoressa Silvia Di Giacomo, grande esperta di gioielleria e di commercio di articoli di lusso, 
oggi direttrice della Boutique Montblanc a Bologna ed in precedenza della Boutique Damiani. 

Anzitutto bisogna ricordare che Montblanc ha voluto omaggiare 
il Rotary di Bologna e la serata passata assieme, esponendo 
alcuni dei suoi strumenti da scrittura in Edizione Limitata ed in 
particolare una splendida stilografica in oro massiccio con quattro 

diamanti incastonati, dedicata nel 2005 al centenario del Rotary International: 
sul pennino inciso a mano appare il celebre simbolo del Rotary. 

Dal 1906 la Montblanc, Maison del Lusso, icona di eleganza e raffinatezza, produce strumenti di 
scrittura e per la sua Storia ed i suoi valori ha da sempre un legame profondo con il mondo della 
scrittura, dell’arte e della cultura in generale. Dal 1992 ogni anno dedica uno strumento di scrittura 
ad un grande Scrittore, che con la sua opera ha lasciato un segno nel suo tempo e nelle generazioni 
future. 
Per ricollegarci alla grafologia ricordiamo la penna dedicata ad Alfred Hitchcock, mago del thriller, 
la cui grafia è tipografica, che tiene perfettamente il rigo, chiara, ordinata, organizzata, omogenea, 
personalizzata, con un filo grafico che si snoda nervosamente e lentamente ma dove persistono i 
prolungamenti in basso: in due parole, uno stratega, preciso e minuzioso, bisognoso di sperimentare 
il cambiamento. 
La Writers Edition di quest’anno, uscita a settembre e portata a “battesimo” nella nostra città pro-
prio in questa serata, è dedicata a Jonathan Swift, l’autore de “I Viaggi di Gulliver”. Nato nel 1667 
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a Dublino era un intellettuale raffinato che osservava con mente sveglia, occhio critico ed approccio 
tagliente le contraddizioni del suo tempo e la sfumature dell’animo umano. 
Dietro il fantastico racconto di terre lontane, mondi abitati da piccoli uomini, da giganti, eccentrici 
scienziati e cavalli razionali si celano numerose metafore delle debolezze e delle ingiustizie umane 
tipiche dei suoi tempi, ma spesso valide anche oggi. Il romanzo è anche il racconto di un grande 
viaggio, alla scoperta del Mondo, ma anche alla scoperta di se stessi. Il viaggio è esaltato dall'autore 
come ricerca continua, come omerico desiderio di conoscere realizzato attraverso l’osservazione di 
luoghi, esseri e anche proporzioni così diverse ( piccoli uomini, giganti, isole volanti). Il Viaggio, 
grande protagonista di questa serata (vista anche la presenza dell'associazione dei "Grandi Viaggia-
tori" al tavolo della presidenza), è l’espressione più evidente del percorso del genere umano verso 
l’esaltazione della ragione e della curiosità, colta perfettamente da Dante nella frase “Considerate la 

vostra semenza: fatti non foste a viver come bruti, ma per seguir virtute e 
canoscenza” (Inferno, canto XXVI, ottava bolgia dell'ottavo cerchio). 
Si tratta di una stilografica, una sfera e una roller in edizione limitata, in pre-
giata resina che con il loro design e i particolari artigianali rendono omaggio 
al celebre romanzo: il tubo cappuccio ha la forma del cappello di Gulliver, la 
clip rappresenta la scala usata dal Sindaco di Lilliput per parlare con Gulli-
ver, gli intarsi raffigurano le corde con cui l’Eroe venne legato e sul pennino 
in oro 18 Kt è raffigurata la marcia dei Lilliputiani guidati dal loro “gigante”. 
Al termine delle interessanti relazioni, la serata si è conclusa con l'immanca-
bile scambio dei doni ed i meritati applausi. 

 
*** 

 
RIUNIONE NON CONVIVIALE  PER SOLI SOCI 

- Lunedì 12 novembre  2012 - 
- Sig. Luca Fantuz e Dott. Daniele Rizzo – 

Esperienze di lavoro dei nuovi Soci 
 
 

Presidenza: Avv. Gino Martinuzzi. 
 
Soci presenti: G. Martinuzzi, E. Antonacci, A. Barbiera, P. Bonazzelli, M. Cini, G. Costa, C. Covazzi, E. Di 
Dio, G. Dondarini, L. Fantuz, S. Gallo, G. Gamberini, L. Gandolfi, G. Ghigi, R. Giardino, L. Graziano, I. 
Malagola, L. Marini, R. M. Morresi, C. Pezzi, G. P. Quagliano, M. Rizzati, D. Rizzo, A. Rossi, P. Sassi, G. 
B. Sassoli, M. Speranza, A. Versaci. 
 
Consorti: Iole Speranza 
 
Soci presso altri Club: Rag. Gamberini e Sig. Redaelli il 13 novembre al R. C. Bologna,  Avv. Pezzi il 20 
novembre relatore al R. C. Bologna. 
 
Presenza:  36,71 % 
 
Dopo aver annunciato i prossimi programmi del Club, il Presidente Martinuzzi ha dato la parola al 
Socio Dott. Daniele Rizzo, che ha fatto un breve excursus sulla sua attività professionale, avvalen-
dosi di alcune immagini. 
“Nato a Bologna, laureato in medicina e chirurgia a Bologna, mi sono specializzato presso l'Uni-
versità di Milano in terapia fisica e riabilitazione. Una parte del mio lavoro consiste nel dirigere un 
reparto di Riabilitazione ortopedica ma, anche se in misura minore, neurologica presso l'Ospedale 
privato Nigrisoli a Bologna e di Villa Igea a Forlì. Accanto a questo importante aspetto della mia 
giornata e che rappresenta ciò che volevo fare fin da quando ho iniziato a lavorare, vi è un'altra 
parte del mio impegno che si svolge ambulatorialmente dove mi occupo di terapia del dolore sia 
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con farmaci che con cure fisioterapiche e manuali, svolte da terapisti. Questo avviene sia a Bolo-
gna al centro San Donato che alla Nigrisoli, a Forlì alla villa Igea poi al centro Cavour di Sasso 
Marconi, a Porretta Terme presso gli stabilimenti termali e in un ambulatorio di Silla il CeMAR e a 
Casalecchio in via Marconi 47. Oltre alle patologie dolorose articolari ( spalle, ginocchia etc.), 
muscolo-tendinee, dal mal di schiena ai dolori cervicali etc., mi occupo anche di Osteoporosi, pato-
logia dell'invecchiamento, sempre più diffusa grazie all'aumento medio della vita”. 
Successivamente ha preso la parola il Sig. Luca Fantuz. 
Nato a Bologna, ha conseguito il diploma di Perito Industriale presso l’Istituto Tecnico Industriale 
“Aldini Valeriani” di Bologna con specializzazione in edilizia. 
Ha svolto per diversi anni at-
tività inerenti la sua profes-
sione presso grandi aziende 
(Marchesini S.p.a, Gallotti 
S.p.a) e dal 1997 ha comin-
ciato la sua attività di libero 
professionista nel campo del-
le costruzioni. E’ stato mem-
bro effettivo del Consiglio 
Direttivo del Collegio Pro-
fessionale dei periti Indu-
striali e dei Periti Industriali 
Laureati con l’incarico Isti-
tuzionale di Segretario. 
La sua peculiarità però è la 
dedizione al volontariato, la cui prima esperienza risale al 1985. 
Da allora, insieme ad altri volontari ed a sua moglie Nadia, ha portato aiuti in Bosnia – Erzegovina 
e Tanzania. Quest’ultima esperienza gli ha permesso di conoscere la realtà locale del villaggio di 
Chita e Merera e di creare le basi per le successive missioni.  
Nel giugno del 2002 insieme a Don Mario Zacchini, parroco di Sant’Antonio di Savena a Bologna, 
ha costituito l’Associazione Albero di Cirene (www.alberodicirene.org) al fine di organizzare le va-
rie attività sotto descritte: 
Centro d’Ascolto 
L’attività principale è quella dell’ascolto di persone sole, emarginate, anziane, straniere, in difficol-
tà….la cui necessità primaria è di parlare con qualcuno disposto ad ascoltarle, a dare talvolta consi-
gli, suggerimenti e informazioni pratiche. 
Non Sei Sola 
Il progetto vuole difendere le ragazze di strada dalla prostituzione coatta. L’obiettivo è instaurare 
con loro un dialogo, aiutarle in caso di difficoltà, assisterle nella scelta di cambiare vita. 
Pamoja 
Il progetto nasce dal desiderio di incontrare, conoscere e aiutare altri popoli, con altri stili di vita e 
altre culture. Proponiamo esperienze estive di lavoro e di condivisione presso le comunità locali e 
sosteniamo micro-progetti di sviluppo sociale. 
Zoen Tencarari 
Il progetto offre ospitalità a studenti e lavoratori in difficoltà, italiani e stranieri, proponendo 
un’esperienza di vita di comunità.  
Aurora 
Il progetto offre sostegno a alcune madri con figli, che vivono in situazioni di difficoltà economica 
e familiare. 
 
Dal 2001, tornato in Tanzania, sempre presso il villaggio di Chita e Merera, ha portato avanti altri 
progetti:  
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- costruzione di una casa per ospitare le Suore della congregazione delle “Minime dell’addolorata 
Santa Clelia Barbieri” e di edifici destinati alle attività della Parrocchia; 
- costruzione di un ampio (al momento viene utilizzato da 90 bambini) e nel villaggio di Merera un 
dispensario.  
Grazie alla sua esperienza, acquisita durante la sua permanenza in Tanzania, il nostro Club ha potu-
to portare a compimento un Service consistente nella creazione di un ampio serbatoio d’acqua e del-
la successiva distribuzione verso il villaggio di Chita. 
Per questo motivo, durante la presidenza del Porf. Segrè, ha ricevuto l’onorificenza del  PHF. 
Oltre all’esperienza della Tanzania, sta seguendo anche un altro progetto con l’Associazione 
“Gruppo Granarolo-Castenaso per Chernobyl” www.granarolocastenaso.tk. che ha come obiettivo il  
miglioramento delle condizioni di salute dei bambini.  
Al termine delle due relazioni, sono intervenuti alcuni Soci per avere chiarimenti e delucidazioni. 
Un caloroso applauso ha concluso l’interessante serata. 
 

 
 

*  *  * 
 

Notizie dal Distretto 
 
 

Lunedì 3 dicembre alle ore 19.00 al Paladozza di Bologna  
partita di calcio a favore delle popolazioni dell’Emilia colpite dal terremoto. 
Per informazioni o acquisto biglietti, rivolgersi alla segreteria del Club. 
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il gruppo felsineo 
 

 
BOLOGNA 

Martedì 27 novembre, ore 13,15, Circolo della Caccia, per soci. Assemblea per l’ Elezione del Nuovo 
Presidente 2014/15 e del CD 2013/14. 
Martedì 4 dicembre, ore 19.15, Sede di Via S. Stefano, 43 con familiari ed ospiti. Relatore: Padre Vincenzo 
Benetollo o. p. Messaggio di Natale: “Natale, un dono dell’infinito ai superbi mortali”- Seguirà buffet. 
Martedì 11 dicembre, ore 13.15, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Rolando Don-
darini, presentazione del libro “ La tredicesima porta”. 
Martedì 18 dicembre, ore 20.15, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Festa degli Auguri. 

BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì 27 novembre, ore 20,15, Hotel Savoia Regency, per soci.  Elezione CD a.r. 2013-14 e Presi-
dente a.r. 2014-15. 

Martedì 4 dicembre, ore 20,15, Hotel Savoia Regency, con familiari ed ospiti. Paola Rubbi intervisterà 
l’Autore del libro “Fatalisti allo sbaraglio”, il Past-President del nostro Club Francesco Baccilieri. 
 

BOLOGNA EST 
Giovedì 22 novembre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatori: Giancarlo Minardi e Alber-
to Sabattini. Tema: “La Formula 1”. 
Giovedì 29 novembre, soppressa perché quinta del mese. 
Giovedì 6 dicembre, ore 20.15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Sofia Ventura: “La 
Comunicazione politica”. 
Giovedì 13 dicembre, ore 20.15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Festa degli Auguri. 

BOLOGNA GALVANI 

Lunedì 26 novembre, ore 20,15, Hotel  Savoia Regency, per soci. Elezione CD a.r. 2013-14 e Presi-
dente a.r. 2014-15. 
 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 28 novembre, ore 20.15, NH de la Gare, con familiari ed ospiti. Prof. Gian Battista Vai: “Marsi-
li”. 
Mercoledì 5 dicembre, ore 20.15, Sede di Via S. Stefano, 43. Elezione del Consiglio Direttivo 2013-2014 e 
del Presidente 2014-2015. 
Mercoledì 12 dicembre, ore 20.15, Sede di Via S. Stefano, 43, con familiari ed ospiti. Relatrice: Prof.ssa 
Silvia Ardagna  tema da definire. 
Mercoledì 19 dicembre, ore 20.15, Circolo Bononia, con familiari ed ospiti. Festa degli Auguri. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 27 novembre, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Dott. Fulvio de Nigris: “La casa 
dei risvegli Luca de Nigris”. 

Martedì 4 dicembre, ore 20.15, Nonno Rossi, con familiari. Visita Ufficiale del Governatore Franco 
Angotti. 

Martedì 11 dicembre, ore 20.15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Baldassarre 
Giardina “Navigare necesse est: il faro tra mondo antico e medioevo”. 

Martedì 18 dicembre, ore 20.15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Festa degli Auguri. 
 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 22 novembre, ore 19.30, Sede CEFAL, via Toscana 1 – con familiari ed ospiti. Visita ai locali. Ore 
20.00 Conviviale. Relatore: Direttore Flavio Venturi. Consegna del service e del PHF al Sen. Giovanni Ber-
sani. 

Giovedì 29 novembre, ore 20,00, Ristorante Giardino (Budrio), per soci. Elezione CD a.r. 2013-14 e 
Presidente a.r. 2014-15. 
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BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 

Mercoledì 28 novembre,  ore 20,15, Vecchia Scuola Bolognese (via Galliera 11), con familiari ed ospi-
ti. Alessandra Spisni : “Segreti della cucina Bolognese”. 
 
 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 

Lunedì 26 novembre, ore 20,15, Hotel Savoia Regency, per soci.  Elezione CD a.r. 2013-14 e Presi-
dente a.r. 2014-15. 

Lunedì 5 dicembre, ore 20.15, Hotel Savoia Regency, con familiari ed ospiti. Visita Ufficiale del Go-
vernatore Franco Angotti. 
 

 

 
 


